
REPERTORIO N. 72287                         RACCOLTA N. 17229 

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasette

il giorno quindici

del mese di Dicembre.

In Rimini, al Viale Cormons n. 6.

Innanzi a me Dott. Francesca Ecuba, Notaio residente in 

Rimini, con studio alla Piazza Cavour n. 7, iscritta nel Ruolo 

dei Distretti Notarili Riuniti di Forlì e Rimini,

SONO PRESENTI:

Pallante Maurizio, nato a Roma il 29 Settembre 1947, residente 

in Castelnuovo Don Bosco, Case Sparse n. 28, Fraz. Mondonio; 

Codice Fiscale: PLL MRZ 47P29 H501V

Ermani Paolo Maria, nato a Torino il 14 Ottobre 1967, resi-

dente in Isolabona, località Marcora snc; Codice Fiscale: RMN 

PMR 67R14 L219M

Pucci Giannozzo, nato a Roma il 15 Marzo 1944, residente in 

Fiesole, Via Paterno n. 2; Codice Fiscale: PCC GNZ 44C15 H501J

Cavadini Emanuela, nata a Bergamo il 12 Settembre 1961, resi-

dente in Suisio, Via J. F. Kennedy n. 25; Codice Fiscale: CVD 

MNL 61P52 A794K

De Padova Aniello, nato a Taranto il 16 Giugno 1964, residente 

in Casamassima, Via Orofino Speleologo n. 19; Codice Fiscale: 

DPD NLL 64H16 L049Q

tutti cittadini italiani

Io Notaio sono certa dell'identità personale dei costituiti, i 

quali convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1) DENOMINAZIONE

E' costituita tra i predetti comparenti un'Associazione denom-



inata 

"Movimento per la Decrescita Felice"

ovvero, ai soli fini della Normativa Nazionale e Regionale 

delle Associazioni di Promozione Sociale

"Movimento per la Decrescita Felice - Associazione

di Promozione Sociale"

Art. 2) SEDE

L'Associazione ha sede in Refrontolo (TV) alla Via Liberazione 

n. 28.

La stessa potrà, inoltre, istituire sedi secondarie o sezioni 

anche in altre città d'Italia o all'estero mediante delibera 

del Consiglio Direttivo.

La sede legale potrà essere trasferita con delibera di assem-

blea in sede ordinaria.

Art. 3) SCOPO

L'Associazione è apartitica ed aconfessionale; essa non am-

mette discriminazioni di razza, di sesso, di lingua, di reli-

gione e di ideologia politica e non persegue alcun fine di 

lucro soggettivo.

L'Associazione si propone di:

I) ridurre fenomeni quali (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo):

a) lo sfruttamento delle risorse naturali;

b) gli sprechi, le inefficienze e gli usi impropri di energia;

c) la produzione di merci;

d) la mercificazione dei beni;

e) la produzione dei rifiuti;

f) la specializzazione e la frammentazione del lavoro ed in 

genere delle attività umane;

g) il tempo dedicato al lavoro retribuito;



h) il ruolo dei soggetti economici nella vita e nelle deci-

sioni delle comunità;

i) la separazione della cultura del come ("tecnico-

scientifica") da quella del perchè ("umanistica");

j) la mercificazione delle idee e dei saperi;

k) l'impatto ambientale dell'agire umano;

II) incrementare fenomeni quali (a titolo esemplificativo e 

non esaustivo):

A) l'autoproduzione e lo scambio non commerciale di beni e 

servizi;

B) il ruolo sussidiario della produzione e dello scambio 

mercantili, quale strumento di soddisfacimento dei bisogni 

dell'uomo, rispetto ad altre forme di organizzazione della 

vita delle comunità;

C) la produzione ed il consumo di alimenti biologici;

D) le filiere di produzione e di distribuzione corte e gli 

acquisti collettivi;

E) la libera circolazione delle idee e dei saperi;

F) l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili;

G) la tutela delle diversità (biologiche, culturali, ecc...);

H) l'uso di tecnologie e sistemi produttivi che ottimizzano 

l'utilizzo delle risorse naturali ed energetiche;

I) la durata della vita utile delle merci;

J) le tecniche e i saperi artigianali;

K) la finanza etica e l'economia no-profit;

L) la responsabilizzazione dei soggetti economici rispetto 

alla produzione di esternalità negative;

M) l'imprenditorialità attenta alla crescita umana di coloro 

che lavorano nell'impresa e dei fruitori dei prodotti che 

l'impresa produce;



N) l'accesso al lavoro, alla vita sociale, alla fruizione di 

strumenti o servizi da parte di coloro che oggi il mercato 

esclude;

O) la partecipazione, la convivialità, la fiducia reciproca 

dell'agire umano nelle comunità di appartenenza;

P) la solidarietà tra i popoli e tra le persone per la 

costruzione di rapporti basati sul rispetto della persona;

Q) la trasmissione dei saperi e il confronto fra le gener-

azioni;

R) il ruolo della famiglia, comunque composta, come nucleo di 

base della comunità e luogo naturale di apprendimento dei 

valori non utilitaristici cui la stessa etimologia del termine 

(comunità = "cum munus" – "con dono") fa riferimento;

S) le comunità locali con economie autocentrate.

L'Associazione, intende raggiungere il proprio scopo sociale, 

attraverso:

1. lo svolgimento di attività di formazione, informazione, 

istruzione, ricerca e documentazione;

2. la divulgazione di beni e servizi coerenti con lo scopo 

sociale, le loro tecniche di produzione e utilizzo;

3. lo stimolo di rapporti collaborativi diretti e di scambio 

fra i soci, di informazioni, di beni o servizi coerenti con lo 

scopo sociale;

4. la promozione e gestione di forme di mutuo soccorso fra i 

soci, in uno spirito di solidarietà sociale e di valoriz-

zazione delle diversità culturali e razziali;

5. ogni altra iniziativa tesa al raggiungimento dello scopo 

sociale, come eventualmente anche prevista da appositi regola-

menti emanati dagli organi associativi preposti.

L'Associazione potrà svolgere qualunque operazione 



commerciale, mobiliare ed immobiliare e ogni altra attività 

connessa ed affine a quelle sopra elencate, nonchè compiere 

tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali 

necessarie ed utili alla realizzazione degli scopi sociali.

L'Associazione si riserva la facoltà di aderire ad altre 

associazioni, consorzi o altri organismi per perseguire in 

forme associate più complesse lo scopo sociale.

Con apposita delibera il Consiglio Direttivo istituisce e 

definisce le modalità di lavoro di appositi Gruppi Tematici e 

Circoli Territoriali cui attribuisce il compito realizzare, 

con modalità e tempi definiti nella stessa delibera, inizia-

tive utili al perseguimento dello scopo sociale, pianificando 

quindi nel tempo le priorità di intervento e di azione 

dell'associazione stessa.

L'Associazione non è un partito, pertanto non parteciperà 

direttamente ad elezioni nazionali ed europee di nessun 

genere.

Art. 4) DURATA

La durata dell'Associazione è illimitata.

La stessa potrà essere anticipatamente sciolta con delibera 

dell'Assemblea, da adottarsi con il voto favorevole dei 3/4 

(tre quarti) degli associati. L'Assemblea provvederà, inoltre, 

alla nomina di uno o più liquidatori e deciderà in merito alla 

devoluzione del patrimonio residuo dalla liquidazione stessa 

in conformità a quanto previsto dal presente statuto.

Art. 5) PATRIMONIO

Le entrate dell'Associazione sono costituite dalle quote 

sociali, dai contributi versati dai cittadini e dagli enti 

pubblici, da sovvenzioni o sottoscrizioni, anche pubbliche, da 

entrate connesse con le iniziative istituzionali dell'Associ-



azione. E' fatto divieto di distribuzione, anche in modo 

indiretto, di avanzi di gestione fondi, riserve o capitali 

durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o 

la distribuzione siano imposte dalla legge.

Il patrimonio dell'Associazione è costituito da ogni bene 

mobile o immobile che l'Associazione, a qualsiasi titolo, 

acquista in proprietà.

Art. 6) QUOTA DI ISCRIZIONE

La quota di iscrizione degli associati è fissata, per il primo 

anno, in Euro 50,00 (cinquanta virgola zero zero).

La quota annuale da stabilirsi con deliberazione dell'Assem-

blea Ordinaria anno per anno su proposta del Consiglio Diret-

tivo.

Art. 7) ASSOCIATI

L'Associazione è costituita da un numero illimitato di soci.

Gli associati si distinguono in:

a) soci fondatori;

b) soci ordinari.

Sono soci fondatori coloro che partecipano alla presente 

Assemblea costituente, sottoscrivono lo statuto e nominano il 

primo Consiglio Direttivo.

I soci fondatori sono tenuti al pagamento della quota annuale 

come condizione per poter partecipare alle Assemblee generali 

con diritto di voto.

Sono soci ordinari coloro che vengono accettati come tali su 

proposta di almeno tre soci fondatori e/o ordinari. La deci-

sione in merito all'accettazione di ogni nuovo socio ordinario 

è presa con deliberazione a maggioranza del Consiglio Diretti-

vo, previo esame di un curriculum scritto relativo ai prece-

denti impegni svolti dal candidato e previa assunzione, da 



parte del candidato, dell'impegno ad assumere un ruolo attivo 

in un settore di attività dell'Associazione.

L'assunzione di un impegno tra le attività dell'Associazione è 

condizione necessaria per assumere e mantenere la posizione di 

socio ordinario.

I soci ordinari sono tenuti al pagamento della quota annuale 

come condizione per poter partecipare alle Assemblee generali 

con diritto di voto.

Ogni socio ha diritto al voto singolo.

Il Consiglio Direttivo può deliberare e/o regolamentare ap-

positamente ulteriori modalità condizioni restrittive delle 

condizioni di ammissione delle persone giuridiche.

Tutti i soci sono tenuti a versare la quota annuale da stabi- 

lirsi con deliberazione dell'Assemblea Ordinaria anno per anno 

su proposta del Consiglio Direttivo.

Gli associati sono tenuti ad osservare le disposizioni statu-

tarie e regolamentari, nonchè le direttive e le deliberazioni 

che nell'ambito delle disposizioni medesime sono emanate dagli 

organi dell'associazione.

Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all'es-

terno dell'associazione deve essere animato da spirito di 

solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, 

probità e rigore morale, nel rispetto del presente statuto e 

delle linee programmatiche emanate.

 La qualità di socio è attestata, oltre che dall'iscrizione 

nel Libro dei Soci, dalla sottoscrizione dello Statuto e del 

Regolamento e dalla titolarità della tessera di appartenenza 

sottoscritta in originale dal Presidente dell'Associazione e 

dal Tesoriere.

La qualità di socio si perde per:



- decesso;

- mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avviene 

su decisione del Consiglio Direttivo trascorsi tre mesi dal 

mancato versamento della quota sociale annuale;

- recesso: ogni socio può recedere dall'associazione in qual-

siasi momento dandone comunicazione scritta al Consiglio 

Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta fermo 

l'obbligo per il pagamento della quota sociale per l'anno in 

corso;

- espulsione: il Consiglio Direttivo delibera l'espulsione, 

previa contestazione degli addebiti e sentito il socio inter-

essato, se possibile e richiesto dallo stesso, per atti com-

piuti in contrasto a quanto previsto dal presente statuto o 

qualora siano intervenuti gravi motivi che rendano incompati-

bile la prosecuzione del rapporto associativo.

Gli associati che abbiano comunque cessato di appartenere 

all'associazione non possono richiedere i contributi versati e 

non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'associazione 

stessa.

Tutti gli associati devono prestare la propria attività preva-

lentemente a titolo di volontariato.

Art. 8) PARTECIPAZIONE

La partecipazione all'Associazione ha durata illimitata e non 

può essere ceduta nè mortis causa, nè con atto inter vivos.

Art. 9) AMMINISTRAZIONE

L'amministrazione della Associazione è affidata ad un Con-

siglio Direttivo composto, oltre al Presidente, da un numero 

pari di Soci, con minimo di cinque membri effettivi, tra cui 

il Presidente dell'Associazione, membro di diritto.

I componenti del Consiglio Direttivo vengono eletti, con 



maggioranza dei due terzi, dall'Assemblea generale dei Soci in 

seduta ordinaria, su proposta del Presidente, tra i soci 

fondatori e tra i soci ordinari che siano iscritti continuati-

vamente nel Libro dei Soci da almeno un triennio.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente dell'Asso-

ciazione e dura in carica quattro anni.

Il Consiglio Direttivo elegge, a maggioranza dei due terzi, 

tra i suoi membri il Vice-Presidente che ha funzione di Segre-

tario, e il Tesoriere, la cui carica dura fino alla scadenza 

del Consiglio che li ha eletti.

Il Consiglio Direttivo provvede alla gestione ordinaria e 

straordinaria dell'associazione con i più ampi poteri e 

provvede a elaborare le politiche dell'Associazione e le 

azioni necessarie al perseguimento degli obbiettivi statutari. 

Spetta al Presidente o al Consigliere delegato il compito di 

dare attuazione ai deliberati del Consiglio Direttivo assumen-

do in proprio tutte le responsabilità per gli atti compiuti in 

difformità alle deliberazioni del Consiglio Direttivo o da 

questo non preventivamente autorizzati.

Il Consiglio Direttivo provvede alla stesura, approvazione, 

modifica ed abrogazione, con maggioranza qualificata, di ogni 

eventuale regolamento utile a normare la vita associativa.

Ogni componente del Consiglio Direttivo di norma assume l'in-

carico di coordinare almeno un Gruppo Tematico. In questa 

attività può essere coadiuvato da collaboratori.

Salvo nei casi in cui sia diversamente previsto, il Consiglio 

Direttivo delibera a maggioranza dei presenti. In caso di 

parità prevale il voto del Presidente.

In caso di espulsione, cancellazione o dimissioni di uno dei 

componenti del Consiglio Direttivo, la prima assemblea ordi-



naria dei soci provvederà a sostituirlo con le modalità sopra 

indicate.

Art. 10) RINVIO

L'associazione è retta dallo statuto che, previa lettura da me 

Notaio datane ai comparenti, che lo hanno integralmente ap-

provato, si allega al presente atto costitutivo sotto la 

lettera A) a formarne parte integrante e sostanziale, e, per 

quanto non espressamente disciplinato in detto statuto, dalle 

norme del Codice Civile e dalla Normativa Nazionale e Re-

gionale in Materia di Associazioni di Promozione Sociale.

Art. 11) SPESE

Le spese per la costituzione del presente atto, poste tutte a 

carico della Associazione, ammontano circa ad Euro 1.500,00 

(millecinquecento virgola zero zero)

                                                            Di

questo atto dattiloscritto da persona di mia fiducia e comple-

tato di mio pugno su quattro fogli occupati in tredici fac-

ciate per intero e parte della presente io Notaio ho dato 

lettura ai comparenti che lo approvano, dichiarano conforme 

alla propria volontà e lo sottoscrivono con me Notaio alle ore 

13,53

FIRMATO:                           MAURIZIO PALLANTE

                                   PAOLO MARIA ERMANI

                                   GIANNOZZO PUCCI

                                   EMANUELA CAVADINI

                                   ANIELLO DE PADOVA

                                   NOTAIO FRANCESCA ECUBA


